Verifica da 6

Tracciare una bisettrice di un angolo di 57 °

· Usando le due squadre tracciare un segmento calcato VB orizzontale e lungo 6 cm (circa in centro orizzontalmente e 2 cm distante dalla linea di fondo della squadratura).

· Centrare il goniometro nel punto V, posizionare la linea dello zero lungo la retta VB e segnare il punto A in corrispondenza dell’angolo dato (con VA>6  cm).

· Unire con una semiretta calcata i punti V e A

· Con raggio a piacere (6 cm) fare centro in V e descrivere un arco sottile che taglia le due semirette (VA e VB) nei punti  C e D

· Centrare il compasso  in C e D e tracciare due archi sottili di raggio uguale a piacere che si intersecano in un nuovo punto E

· Tracciare in modo calcato la semiretta che unisce V e E

· Verificare con il goniometro che i due nuovi angoli AVE e EVD sono uguali ed esattamente la metà dell’angolo dato

Dividere un angolo piatto (180°) in 3 parti uguali
· Usando le due squadre tracciare un segmento calcato AB orizzontale lungo 6 cm (circa in centro orizzontalmente e 2 cm distante dalla linea di fondo della squadratura).

· Trovare il punto medio di AB e chiamarlo V (sarà il centro dell’angolo piatto da cui partono le 2 semirette VA e VB)

· Fare centro in V con il compasso e tracciare un semicerchio di raggio minore di VA che interseca la semiretta VA nel punto C e la semiretta VB nel punto D

· Centrare il compasso in C e con apertura CV tracciare un arco sottile di 90° verso l’alto. Il punto di intersezione tra l’arco ed il semicerchio sarà un nuovo punto chiamato E

· Centrare il compasso in D e con apertura CV tracciare un arco sottile di 90° verso l’alto. Il punto di intersezione tra l’arco ed il semicerchio sarà un nuovo punto chiamato F

· Unire con due semirette calcate i punti V e E;  poi i punti  V e F

· Verificare con il goniometro che i tre nuovi angoli AVE,  EVF, FVD sono uguali ed esattamente ciascuno un terzo dell’angolo dato

Tracciare un triangolo  equilatero dato un lato di 5 cm

· Usando le due squadre tracciare un segmento calcato AB orizzontale lungo quanto il lato dato (circa in centro orizzontalmente e 2 cm distante dalla linea di fondo della squadratura)

· Con apertura di compasso quanto il lato dato centrare in A ed a partire da B tracciare verso l’alto un arco sottile di 90° circa

· Con apertura di compasso quanto il lato dato centrare in B ed a partire da A tracciare verso l’alto un arco sottile di 90° circa che si interseca con l’altro arco in un nuovo punto chiamato C

· Unire tra loro (calcando) i punti del triangolo equilatero usando la squadra.

· Autoverificare che i tre lati siano uguali tra loro ed alla consegna e verificare che i tre angoli siano uguali e pari a 60°

Tracciare un triangolo  isoscele dati la base di 5 cm ed i lati di 7 cm

· Usando le due squadre tracciare un segmento calcato AB orizzontale lungo quanto la base data (circa in centro orizzontalmente e 2 cm distante dalla linea di fondo della squadratura)

· Con apertura di compasso quanto il lato dato centrare in A e tracciare verso l’alto un arco sottile di 90° circa

· Con apertura di compasso quanto il lato dato centrare in B tracciare un nuovo arco sottile che si interseca con l’arco precedente in un nuovo punto chiamato C

· Unire tra loro (calcando) i vertici del triangolo isoscele (A-B-C)

· Autoverificare che i due lati siano uguali tra loro e diversi dalla base.

· Misurare i tre angoli e scriverli sul foglio

Tracciare un triangolo rettangolo dato un cateto di 5 cm e l’ipotenusa di 7
· Usando le due squadre tracciare un segmento calcato AB orizzontale lungo quanto il lato dato (circa in centro orizzontalmente e 2 cm distante dalla linea di fondo della squadratura)

· Con apertura di compasso a piacere (minore di AB) fare centro in B e descrivere in modo sottile  un arco di 180 gradi che interseca AB in un punto K

· Intersecare (nel nuovo punto E) l’arco già tracciato con un altro arco (sottile) con raggio KB ottenuto centrando in K e che parte da B.

· Sempre con raggio di misura uguale a KB puntare in E e tracciare un nuovo arco (sottile) che parte da B e si incrocia nel primo arco già tracciato nel punto di intersezione F.

· Sempre con lo stesso raggio di misura uguale a KB fare centro in E e tracciare un arco (sottile) verso l’alto. Intersecare quest’arco con un altro (sottile) che si ottiene puntando in F e con stessa apertura KB.

· Il punto di intersezione di questi due archi si chiamerà G che unito con B formerà la perpendicolare a B.

· Centrare in A e con raggio pari all’ipotenusa data intersecare la perpendicolare GB in un punto chiamato C.

· Unire tra loro (calcando) i vertici del triangolo rettangolo (A-B-C)

· Autoverificare che l’angolo del triangolo nel punto B sia retto (90°)

· Misurare e scrivere le dimensione dei due cateti (AB e BC) e dell’ipotenusa (AC)

Costruzione di un trapezio date  la base maggiore (5cm), la base minore (2cm) e l’altezza (4cm)

· Usando le due squadre tracciare un segmento calcato AB orizzontale lungo quanto la base maggiore data (circa in centro orizzontalmente e 2 cm distante dalla linea di fondo della squadratura)

· Segnare con distanza pari alla base minore data, i punti D’ e C’ proiezioni ortogonali della base minore sulla base maggiore 

· Se il trapezio è rettangolo D’ e A oppure C’ e B coincidono

· Se il trapezio è isoscele D’ e C’ sono equidistanti rispettivamente da A e B.

· Se il trapezio è scaleno D’ e C’ si posizionano su AB in qualsiasi modo diverso dai precedenti

· Utilizzando le due squadre, tracciare in modo leggero le perpendicolari da D’ e da C’ lunghe quanto l’altezza data e segnare i rispettivi punti D e C su tali segmenti DD’ e CC’

· Unire in modo calcato i lati del trapezio ABCD

· Misurare e scrivere gli angoli interni del trapezio utilizzando il goniometro

